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sulle donne), per ricordarci di combatterli. 

Maltrattamenti, abusi sessuali, ricatti econo

mici, revenge porn: l'ultimo piano anti vio

lenza nazionale (giugno 2015) ha elencato 21 

diversi reati. Alcuni esistevano già nel nostro 

codice penale (datato 1930); altri, come lo 

stalking, sono entrati grazie a leggi più recen

ti e alla ratifica di due Convenzioni interna

zionali, Lanz�rote e Istanbul. Da poco quin

di una rotta si è (un po') invertita: quella 

della difesa. «La violenza è sempre esistita, 

ma la possibilità di difendersi no: è una con

quista più recente», precisa Sorgato, legale di 

riferimento di tanti Centri antiviolenza e di 

consulenza, tra i quali la Casa dei diritti del 

Comune di Milano, e autrice di otto testi giu

ridici in materia (uno è una sorta di libretto 

d'istruzioni intitolato Giù le mani dalle don

ne, Mondadori Electa, otto premi all'attivo). 

«Oggi puoi realmente difenderti ed è gra

tuito. Anche se hai un reddito più alto rispet

to ai limiti del gratuito patrocinio, il più del

le volte avvocati e ticket per le visite sono a 

carico dello Stato. Tra parentesi, non costa 

nulla nemmeno denunciare il vicino che pic

chia la moglie: basta una telefonata anonima 

e non si comparirà in tribunale. Ma pochi lo 

sanno». Anna, Chiara ed Evelina invece lo 

sanno. Hanno accettato di farsi immortalare 

dalla fotografa Lavinia Pisani per il progetto 

che ha lo stesso nome del libro, Giù le mani 

dalle donne, e che accompagnerà Alessia Sor

gato in tournée per l'Italia. Spiega l'avvoca

tessa: «Sono 12 mie ex clienti che hanno 

scelto di metterci la faccia per abolire l'ultima 

delle violenze, quella culturale: vergognarsi e 

star zitte». 

La violenza subita da Franca ha un odore 

forte: quello della benzina rovesciata dall'ex 

che è entrato in casa e le ha dato fuoco, anche 

se l'aveva lasciata lui. «La minacciava sem

pre e alla fine l'ha fatto. E lei non aveva mai 

denunciato», dice l'avvocatessa. Sì, perché 

l'arte della difesa si impara. Alessia Sorgato 

ha da poco aperto con alcune assistenti so

ciali Donne che imparano a difendersi, una 

pagina Facebook per aiutare (gratis) le vitti

me di abusi. Purtroppo sono poche quelle 

dispo$te a venire allo scoperto, la maggior 

parte trova le scuse più fantasiose per negare 

il problema e non chiedere aiuto. C'è quella 

che non denuncia se no lui non le concede la 

separazione, quella che tace per non danneg

giare i figli, e la crocerossima che pensa di sal

vare il compagno che è diventato violento per i 

traumi subiti nell'infanzia. 

«Smettiamola!», sbotta Sor

gato. «In Italia la separazio

ne non si concede: vai e in un 

mese la ottieni. E poi, nessu-
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no salva nessuno, anzi se non denunci ti tol

gono pure i figli perché non li hai protetti 

dalla violenza assistita e dalle future conse

guenze. Certo, le arabe non si ribellano per 

cultura. Ma si fanno .avanti peruviane, ecua

doregne, cingalesi e filippine: queste ultime si 

ritrovano con il labbro strappato da mariti in 

preda agli effetti della shaboo, una droga im

portata che li rende cannibali». 

Eppure qui siamo a Milano, la prima regio

ne italiana che ha creato la sezione "Soggetti 

deboli" in Procura e in Tribunale, specializ

zata, tra l'altro su maltrattamenti e violenze 

sulla donna. Fuori, e non per forza al Sud ma 

anche nella vicina Brianza, c'è ancora tanto 

da fare. Ma qualcosa si muove ovunque: le 

stanze rosa aperte nei Pronto soccorsi dove 

le donne possono incontrare psicologi e me

dici, i controlli dei vigili urbani del Nucleo 

tutela donne e minori, che lavorano in stretta 

collaborazione con la procura. 
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Il consiglio di Alessia Sorgato alle donne è: «In

formatevi e confidatevi. Quel che raccontate 

alle amiche, madri o colleghe, soprattutto per 

iscritto o per email, sarà prova utile in tribuna

le. E non sottovalutate i reati e i comportamen

ti "sentinella": il maltrattamento di animali 

domestici, l'incapacità di tenersi un lavoro per

ché sono gli altri che sbagliano, la necessità di 

andare allo stadio per sfogarsi, l'aggressività 

verso i propri genitori. Volete aiutarlo perché 

lui ve lo chiede? I trattamenti ci sono ma non 

sostituiscono la tutela che offre un procedimen

to penale, e questo inizia solo con la denuncia. 

Se non siete pronte, iniziate con l'ammonimen

to del questore, ovvero una ramanzina sui fiori 

non graditi, gli sms da evitare, se vi fanno pau

ra. Un avvertimento che non conduce nessuno 

in tribunale ma che se viene violato porta all'ar

resto. Semplice, no? Ma non lo sa nessuno». 

Semplice, sì, come le cose importanti: amore, 

per esempio, significa anche denunciare. @ 
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